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Prefazione

 

 

 

 

 

 

 

Negli anni ’90 pubblicai un libro, il mio primo libro. Riguardava i messaggi satanici nella musica rock. Sono anni ormai che ci penso e ripenso, che prendo in mano qualcuna delle poche copie rimaste e sento il bisogno di cambiare alcune cose dette allora. 

Oggi è cambiato il modo di ascoltare musica. È cambiato il modo in cui ci si approccia alla cultura in genere. Dagli anni ’60 fino agli inizi del 2000 quasi, i giovani erano a caccia di idee, di ideali da abbracciare, e il rock si proponeva come un’alternativa. Oggi le cose sono radicalmente cambiate. I ragazzi vogliono essere intrattenuti e divertiti e non cercano ideali, perché sono sostanzialmente conquistati dall’ideale del sé e del proprio personale piacere e tornaconto. Siamo davanti a panorami persino peggiori di quelli immaginati da noi che ci preoccupavamo della diffusione di valori o filosofie dannose. Oggi si è arrivati ben oltre: siamo all’assenza di valori e di ideali.

Ciò spiega anche perché molti degli artisti storici del rock mantengono intatta la loro fama e carisma, mentre la generazione attuale risulta incapace di produrre intellettuali e musicisti di quel livello che coinvolgano i giovani – positivi o negativi che fossero i loro messaggi. 

 




Introduzione

 

 

 

 

 

 

La musica è considerata istintivamente come una forma d'arte pulita e nobile, perché bella, piacevole. I musicisti sono dei semidei ed il loro carisma è indubbio. Si può provare ammirazione per uno scienziato, per un filosofo, ma ciò che si prova nei confronti dell'artista è più profondo e complesso.

L'arte è la proiezione dell'interiore dell'artista e l'oggetto artistico finisce per fungere da tramite con l'interiore del pubblico. In qualche modo quest’ultimo non può non vedere l'artista come fosse egli stesso arte, come l'incarnazione delle emozioni date dall'arte, amandolo come l'oggetto artistico stesso.

Ma tutto ciò che è bello o piacevole è buono?

Scrive Rolando Rizzo nella sua introduzione al libro di Luigi Caratelli, La religione del rock:"...il male è da sempre verniciato di bene...le proposte di morte hanno sempre i colori della vita...il piacevole, il bello, l'emozionante e il buono non sono necessariamente sinonimi".

La ragione deve prevalere sull'istinto. La Verità ed il bene non possono posporsi a nulla. Non sono sempre immediatamente piacevoli, ma l'uomo non può non tendere ad essi.
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Capitolo 1

 

Il Rock - Rock satanico

 

 

 

 

Nascita, evoluzione, tematiche.

 

Il Rock 'n' Roll nasce negli anni '50 in USA, erede diretto delle tradizioni musicali Jazz, Folk, Country, Blues e Gospel, per citarne alcune. 

Il significato di questa nuova musica diviene soprattutto culturale quando il Rock 'n' Roll si mostra come il principale veicolo di espressione per quella fascia della  società da ora in avanti balzata prepotentemente in primo piano: i giovani.

In un continuo causa-effetto, il Rock, nelle sue diversissime forme, ha influenzato ed ha rappresentato la cultura dei giovani per quarant’anni, e lo fa tuttora.

I principali esponenti del  Rock ’n’ Roll sono Little Richard, Billy Halley, Jerry Lee Lewis, Gene Vincent, The Platters, il primo Paul Anka e sopra tutti Elvis Presley, definito il re del rock.

Il Rock 'n' Roll si tramuta ben presto nel Rock, più “duro” e consapevole di sé, degli anni 60. La ribellione del primo diventa nel secondo rivoluzione. Questa fase è inaugurata dai Beatles, dai Rolling Stones, da The Who.

Negli  stessi anni ’60, non senza l'influenza dei Beatles, nasce il cosiddetto Acid Rock (o rock psichedelico) che descrive in musica le sensazioni prodotte dalle sostanze stupefacenti. Ai suoni sono affiancate luci, atte a produrre le allucinazioni visive avute dagli stessi musicisti durante l’uso di droghe.

I più noti esponenti dell’acid rock sono The Doors, I primissimi Pink Floyd, Small Faces, Grateful Dead, Jimi Hendrix, Cream.

Negli anni ‘70, nasce l'hard rock, con gruppi come Black Sabbath, Deep Purple, Led Zeppelin, AC/DC. L’hard rock, a sua volta si “evolve” in Heavy Metal. Il gruppo Heavy Metal più noto è Iron Maiden.

L’avanzata del Rock è caratterizzata da una sempre maggiore esaltazione del ritmo e dell'intensità del suono. E ancora più veloce ed assordante dell’Heavy Metal, il Trash Metal; e ancora il Death Metal, mode musicali in Italia non del tutto approdate e comunque non sentite come altrove.

Questo uno sviluppo orizzontale del Rock. 

Altre mode musicali sorte negli anni, che possono comunque assimilarsi al rock sono: Punk (Clash), Dark (Cure), New Wave (Smiths), Grunge (Nirvana), Rap, House, persino la musica Techno.

 

Nonostante le diversissime forme musicali in cui il Rock 'n' Roll o semplicemente Rock è sfociato, questo rimane legato saldamente alle sue origini, oltre che per sonorità anche e, forse soprattutto, per tematiche e per significato sociale. È un fatto che per decenni la musica non ha saputo produrre fenomeni musicali popolari altrettanto significativi quanto il rock, o che riuscissero a sganciarsi dalla sua influenza. Viviamo ancora nell’era di Elvis e dei Beatles.  

Le tematiche preferite del Rock sono frutto delle esperienze adolescenziali degli autori – spesso eterni bambini incoscienti – dilatate e rivissute anche in età adulta: amore, sinonimo di sesso; il rifiuto della cultura delle passate generazioni e quindi del “sistema”, l’establisment, con cui è istintivamente collegata; la rabbia accompagnata da quella frustrazione tipica dell’adolescenza, ancora più violenta in quanto prolungatasi nell'età adulta; la voglia di non crescere;  il senso di onnipotenza ed allo stesso tempo la fragilità; il bisogno di divertimento sfrenato e di evasione, ma anche di compagnia e di ideali che accomunino; l'incredibile contrasto fra un pacifismo irrazionale e l’uso di sostanze stupefacenti o la diffusione del satanismo.

 

 

Rock satanico: I Beatles, Crowley. 

 

La rivoluzione dei Beatles, il famoso quartetto di Liverpool, riprende e rielabora la ribellione del Rock 'n' Roll americano degli anni '50.

I Beatles però vanno oltre, inaugurando, sulla scia del rifiuto dei tabù e del tradizionale, del trasgredire ad ogni costo, quel tragico filone, quel fenomeno definito – con un termine comunque troppo vago ed insufficiente – “rock satanico”. 

Sono loro ad inserire per primi dei messaggi capovolti nella musica, messaggi definiti in seguito subliminali.

Ascoltando alla rovescia la frase “Number 9”, ossessivamente ripetuta nel brano “Revolution no. 9”, contenuta nel “White Album”, si udrà chiaramente “Turn me on dead man”, cioè, “eccitami uomo morto”. Jacob Aranza  propone la teoria secondo cui “A quel tempo i Beatles stavano tentando di far credere al pubblico che Paul McCartney fosse morto”. L’uomo morto sarebbe allora McCartney. Continua Aranza: “Per rafforzare questa idea essi piazzarono un’ auto nella copertina dell’album “Abbey Road”. Stava sullo sfondo con una targa "28 if" ( 28 se). Ciò doveva implicare che Paul avrebbe avuto 28 anni se fosse stato vivo.

Nella copertina dello stesso album i Beatles appaiono vestiti come se stessero recandosi ad un funerale, eccetto Paul. Lui è l'unico senza scarpe.

[image: https://www.hashtagmagazine.it/wp-content/uploads/2019/10/MUSICA-SLIDEHOME-14-10-19.jpg]

Un altro segmento dello stesso album suona come se una folla stesse facendo del rumore e qualcuno gridasse “rape”. Suonata al contrario diventa: “Let me out, let me out, let me out...” come se Paul stesse gridando dalla tomba. Quindi fra le canzoni “I’m so tired” and “Blackbird”, vi è un suono come d’una serie di parole incomprensibili. Suonato al contrario questo dice: “Paul è un uomo morto. Vi manca, vi manca, vi manca”, Jacob Aranza, Backward Masking Unmasked, pag. 6-7.

 

Di musica e parole alla rovescia aveva parlato Alexander (Aleister) Crowley, definito il “padre del satanismo moderno”[1]. Il suo volto compare nella copertina dell'album “Seargent Pepper's Lonely Hearts Club Band”, della quale ebbe a dire Ringo Starr, batterista del gruppo: “Abbiamo pensato doveroso riunire dei personaggi per i quali nutriamo una particolare ammirazione”. L’album risale al periodo del Magical Mystery Tour.

Crowley scrisse di se stesso, quale migliore presentazione: “Sono inebriato dal liquore ardente della consapevolezza di essere il mistico più sublime della storia, di essere il verbo di un eone, la Bestia, l’uomo 666, il Dio autoincoronato...”. La Bestia (Apocalisse Cap.13) è l'inviato di Satana sulla terra e il numero 666 è il numero del suo nome.

[image: ][image: Sgt Pepper&#39;s: la Copertina che Parla del Mistero dei Beatles]

 

Gli ideali di Crowley, recepiti da numerose sette sataniche, sono stati perfettamente assimilati e riproposti da diverse rock stars. Ozzy Osbourne (ex Black Sabbath) ha all’attivo un brano intitolato “Mr. Crowley”. David Bowie fa riferimento in una sua canzone all'Alba Dorata, The Golden Dawn, la setta massonica cui apparteneva Crowley. 

Jimmy Page dei Led Zeppelin ha affermato: “La magia è molto importante se le persone riescono ad approfondirla. Io credo che la figura di Crowley sia  a tutt'oggi rilevante. Stiamo ancora cercando la verità". Jeff Godwin, The Devil's Disciples, pag. 71

Page ha acquistato il castello di Crowley e sembra che sia o sia stato proprietario di una delle maggiori librerie esoteriche di Londra, la Equinox. 

Darryl Hall: Rimasi anche affascinato da Aleister Crowley, il mago inglese del XIX secolo il quale condivideva queste credenze (quelle raccolte da Hall in anni di studi sul mondo dell'occulto)...Ma ero affascinato da lui perchè la sua personalità era l'equivalente della mia nel tardo XIX secolo -un individuo cresciuto in una famiglia religiosa in maniera convenzionale il quale faceva  di tutto per oltraggiare le persone attorno a lui così come se stesso", Jeff Godwin, Dancing with Demons, citazione tratta da Penthouse del Marzo 1987, pagg. 60,62. 

Marylin Manson ha parlato in toni entusiasti della figura di Crowley.

Sono certo che ulteriori approfondimenti allungherebbero la lista degli artisti interessati.  

    

Gli elementi cari al satanismo trovano un ottimo veicolo di diffusione in una certa fascia del Rock, certamente più estesa di quanto non si possa immaginare, che ripropone le esperienze degli stessi musicisti durante i riti satanici. 

Ribellione, droga, sesso, magia, esoterismo, stregoneria, hanno tutti una medesima origine e sono alla base di ciò che potremmo definire il “vangelo di satana”, ampiamente e liberamente in certi casi, in altri subdolamente, proclamato da una buona fetta del mondo rock.

Quanto dobbiamo della nostra società al Rock? E quanto deve la filosofia del Rock al culto di Satana?

È stupefacente notare quale diffusione ha avuto il motto di Crowley: “Fai ciò che vuoi sarà tutta la legge... Non c'è legge più alta del "fai ciò che vuoi”. Questo motto compare sul dorso di un album del famoso gruppo dei Led Zeppelin: “L’amore è la legge, l'amore sotto il dominio della volontà", Elein Baker, I nuovi movimenti religiosi, pag. 305.

“All you need is love”, “tutto ciò di cui abbiamo bisogno è amore”, hanno cantato i Beatles. Sembra che questo motto sia più famoso, abbia avuto una maggiore diffusione del messaggio di vero amore che ci viene dalla Bibbia, dalla Parola di Dio.

I Beatles si ispiravano ad un satanista! I quattro puliti giovanetti di Liverpool hanno giocato un buon ruolo anticristiano, cominciando una corrente di pensiero che continua a tutt’oggi fertilissima.

I Beatles, con Lennon a capo, odiavano il cristianesimo e Cristo e la loro musica era un mezzo usato per comunicare quest’odio ai giovani. Il messaggio dei Beatles è stato molto ben recepito.

Ha fatto molto scalpore l’affermazione di Lennon alla presentazione del “White Album”: “Il cristianesimo sta scomparendo, regredisce, si sta disgregando. Non è il caso di discuterne, io ho ragione e la storia mi darà ragione. Noi siamo più popolari di Gesù Cristo. E mi chiedo chi scomparirà per primo, il rock ‘n’ roll o il cristianesimo”, Regimbal pag. 22.

I Beatles hanno ereditato queste opinioni da Crowley, dai satanisti e, anziché essere messi al bando da un mondo, quello occidentale, che dice di essere cristiano, sono stati adorati come vere e proprie divinità.

I Beatles, come ho letto qualche tempo fa, hanno aperto una vera e propria scatola di Pandora. Al suono della loro musica, del loro nuovo ritmo, potevano dire qualunque cosa ai giovani e loro l’avrebbero creduta.

 

Se alcuna resistenza poteva incontrare una polemica aperta, c’era poco da fare con una melodia dolce, ammaliante, che diceva:

“Giorno dopo giorno, solo su una collina, l’uomo col ghigno da stupido, rimane perfettamente immobile; ma nessuno vuole conoscerlo, possono vedere che è solo un stupido, e lui non da mai delle risposte, solo gli stupidi vanno da lui...”, “The Fool on the Hill”, “lo stupido sulla collina”. 

La collina è quella del Golgota. L’uomo è Gesù Cristo. È immobile, perché non aveva accolto l’invito di chi lo metteva alla prova dicendogli di scendere dalla croce. Lui non ha risposte per i Beatles, solo gli stupidi vanno a lui. I cristiani per loro sono degli stupidi!

Il candido Paul McCartney ha affermato circa la incisione dell’album Sgt. Pepper: “Gesù era presente alla registrazione. Gli ho detto di far silenzio e sedersi in un angolo”.

Quando Paul incontrerà davvero Gesù faccia a faccia avrà delle brutte sorprese.

Le affermazioni di John sul significato sociale dei Beatles: “Per quelli che non hanno compreso i Beatles e prima ancora gli anni ‘60, cosa ... dobbiamo fare per loro ora? Dobbiamo ancora dividere i pesci e i pani per le moltitudini? Dobbiamo farci crocifiggere di nuovo? Dobbiamo camminare di nuovo sull’acqua perché un  mucchio di stupidi non l’hanno visto la prima volta o non hanno creduto...”, citato da Godwin nel suo “Dancing with demons”, pag.194-195.

I Beatles non facevano musica soltanto, creavano una nuova religione, dove loro fungevano da “Messia”. C’è da riflettere sull’importanza delle parole di Lennon.

Era lo stesso uomo di “Imagine” di “Give peace a chance”, un piccolo uomo schiavo dei demoni dei quali lui credeva di essersi servito per giungere al successo, una semplice marionetta nelle mani del più grande nemico dell’uomo che fungeva da tramite per allontanare il mondo da Cristo.

Lennon credeva nell’occulto in maniera particolare. Aveva persino un occultista personale che consultava periodicamente.

“Ma la mia gioia è quando tu sei come posseduto, come un medium. Sto seduto da qualche parte e arriva nel mezzo della notte o quando tu non vuoi farlo -questa è la parte emozionante... non so chi ... l’ha scritta - sto semplicemente seduto qui e l’intera... canzone viene fuori.”, Godwin, Dancing with demons, pag.201.

 

Nel 1980 però, il diavolo ha preso ciò che ormai gli apparteneva di diritto, come i demoni in Lennon e Ono, sua moglie, avevano già stabilito.

Secondo Godwin, infatti, ascoltando al contrario il brano “Kiss, Kiss, Kiss” cantato da Yoko Ono, nell’ultimo l.p. di Lennon, “Double Fantasy”, uscito poco prima della morte di John, si udrà: “Satana viene...sei, sei, sei...noi abbiamo ucciso John Lennon”.

Non era stato Crowley a credere che si poteva divinare dall’ascolto rovesciato dei dischi?

 

Dov’è John Lennon oggi? 

Cristo vive ancora!

 

Ascoltando al contrario il brano “Strawberry fields forever”, un brano scritto chiaramente sotto l’influenza di sostanze stupefacenti comparirà la frase: “Please be rebels”, cioè “per favore siate ribelli”. Nessuna frase può esprimere meglio il significato della storia dei Beatles: con dolcezza, dietro un’apparenza mite e semplice, i quattro di Liverpool hanno invitato i giovani di intere generazioni a ribellarsi ai genitori, alla società, a Dio, iniziando un’epoca. E i giovani hanno risposto all’invito.

 

Anche l’ultima produzione dei Beatles del 1995, “Free as a Bird”, contiene dei subliminali, come ha ammesso candidamente il gruppo, in omaggio a John. 
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Capitolo 2

 

I messaggi subliminali: Backward Masking Process ed altre tecniche

 

 

 

I messaggi occultati nel rock, come quello dei Beatles, al contrario, o con altre tecniche simili, vengono definiti subliminali. 

Perché?

I messaggi subliminali in genere -uditivi o visivi- sono  dei messaggi occultati che il pubblico non riesce a percepire coscientemente e che alcuni sostengono vadano ad attaccare ed agire sull'inconscio, che sembra essere in grado di decifrarli ed assimilarli. 

La parola subliminale significa appunto “sub” sotto, “limen”, la soglia, cioè al di sotto della soglia della percezione cosciente.

Con i messaggi subliminali si riesce ad aggirare le difese dell'individuo e determinare una volontà che egli riterrà essere sua, in quanto non influenzata da fattori esterni visibili.

Se ciò può sembrare fantascientifico, rassicuro il lettore che non lo è affatto.

Esistono addirittura delle legislazioni in merito che proibiscono l’introduzione di messaggi subliminali nelle pubblicità.

È famoso l'esempio del fotogramma inserito in una pellicola visionata al cinema, che sebbene non notato dagli spettatori, li ha spinti inconsciamente ad acquistare una determinata bevanda. Non tutti sono stati influenzati; ma il fatto rimane che l'immagine non percepita coscientemente, è stata in grado di pilotare degli individui ignari.

È stato questo il risultato di alcune ricerche condotte negli anni ‘50 dall’industria produttrice d’una bevanda famosa in tutto il mondo.

 

La tecnica più diffusa per l'occultamento di messaggi satanici nel rock è definita backward masking process, che da adesso abbrevierò  bmp, termine sufficientemente descrittivo in lingua inglese, che in italiano possiamo rendere con: tecnica di occultamento tramite frasi capovolte.

A sua volta il bmp è di due generi. 

Il primo, quello inaugurato dai Beatles, consiste in frasi comuni del testo di una canzone, che, ascoltate al contrario, formano altre frasi di senso compiuto. 

Il messaggio è totalmente inindividuabile; nel normale ascolto non si potrà avere il sospetto della sua esistenza.  

Portiamo un esempio concreto.

La frase “number nine” usata dai Beatles nel brano Revolution no. 9 del White Album ha un senso compiuto. È impossibile capire che ne nasconda un altra di senso altrettanto compiuto all’incontrario. Eppure all’ascolto rovesciato comparirà: “turn me on dead man”.

Nel brano dei Queen “Another One bites the dust”, la frase che da il titolo al brano è di senso compiuto, pronunciata perfettamente e nulla lascerebbe pensare che ne nasconda un’altra di senso altrettanto compiuto al contrario. Ascoltando il disco alla rovescia, comparirà “Start to smoke marijuana”, “comincia a fumare la marijuana”.

 

Non è per nulla semplice produrre un effetto del genere. Non è così semplice come comporre dei versi bifronte per iscritto, cioè che possano leggersi sia da sinistra verso destra che da destra verso sinistra – e anche quello non è tanto facile. Nel linguaggio parlato, si deve fare i conti con il complesso processo di emissione delle parole, con l’inspirazione e l’espirazione che lo regolano e che al contrario non hanno l’effetto di proporre semplicemente le stesse consonanti e vocali nell’ordine inverso.

È stata avanzata un'ipotesi, quindi, circa l'origine di tali frasi che le ricollegherebbe ad attività di stregoni o streghe che attingono a forze demoniache. Climati è di questo avviso: “...il meccanismo utilizzato dagli autori rock per creare i loro messaggi è proprio degli “iniziati”. È una tecnica sconosciuta ed esclusiva, che soltanto gli adoratori del diavolo conoscono. Si può ipotizzare che i messaggi bifronte (bmp1) vengano dettati direttamente agli autori rock da qualche stregone più esperto. Magari nel corso di un sabba, dove le frasi recitate al contrario sono di uso abituale", Carlo Climati, La spada nel rock, Star comix, ottobre 1992.
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